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Premessa 
 
Il Documento Strategico Territoriale (DST) si pone come strumento di programmazione economica 
intermedia, nel quadro del Patto per il Lavoro della regione Emilia Romagna, tra il Documento Strategico 
Regionale e gli strumenti di area vasta nelle sue declinazioni territoriali e tematiche (città, Basso Ferrarese, 
Alto Ferrarese, Area Cispadana). 
 
 
Quale paradigma per la programmazione integrata di area vasta? 

concentrazione delle risorse focalizzandosi su poche priorità 
 

 ampliare e consolidare reti contribuendo a creare capitale sociale 
 

dimensione territoriale, alle diverse scale di intervento 
 

integrazione dei fondi e degli strumenti 
 

partenariato locale forte, facendo riferimento alle interazioni fra istituzioni pubbliche, 
attori privati, terzo settore, locale 

 
maggiore equità tra territori, comunità locali, sistemi produttivi, ecc. 
 
 
 

Il percorso seguito: 
 
Dall’analisi           alla individuazione degli elementi rilevanti, le forze e le debolezze dei sistemi locali, le 
unioni di comuni, unità territoriali di riferimento per le politiche di sviluppo 
 
Dagli incontri con i comuni sono stati raccolti i principali fabbisogni, idee e progetti per lo sviluppo sociale ed 
economico del sistema ferrarese                  ll cesto delle idee 
 
Dalle risultanze dell’analisi e delle idee dei territori             agli assi strategici e le priorità, i POT (Piani 
Operativi Tematici) 
 

  Passando per l’individuazione dei programmi e delle opportunità / fonti di finanziamento, il modello di 
governance e gestione del piano, autovalutazione e misurazione dei risultati. 
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Sintesi dell’analisi 
 
� L’area provinciale di Ferrara ha subito in maniera significativa gli effetti della crisi economica e finanziaria 

iniziata negli anni 2007-2008. 
� Sono stati persi migliaia di posti di lavoro, molte unità locali hanno chiuso, in crisi i comparti del 

commercio e delle costruzioni (come peraltro a livello più generale, ma in un sistema relativamente più 
debole gli effetti sono stati ancora più marcati), il tasso di disoccupazione è sensibilmente cresciuto ed è 
più alto della media regionale.  

� l’area di Ferrara rappresenta circa l’8% di popolazione, superficie e imprese della regione. La scorsa 
programmazione “ha portato a casa” meno del suo peso 

� Permane in alcune zone il calo demografico, persiste l’incremento della popolazione anziana, con indici di 
struttura preoccupanti per il futuro del territorio: l’indice di vecchiaia è tra i più alti d’Europa, oltre un 
quarto della popolazione ha più di 65 anni (95mila persone, il 26,8%, contro il 23% regionale e il 21% 
nazionale) e quasi 50mila persone hanno più di 75 anni. 

� . Questa debolezza può diventare una risorsa? 
� Permangono i differenziali territoriali tra Ferrara e il resto della “Via Emilia” 
� Le dinamiche demografiche e di pendolarismo dimostrano il peso gravitazionale del bolognese esercitato 

sul territorio ferrarese. 
� Una esportazione trainante (+9% nel 2014) 
� Progetti di nuove infrastrutture vitali per la crescita economica: Cispadana, Idrovia…. 
 
Per capire questo variegato territorio oltre alla lettura tradizionale del sistema provinciale, sono state 
analizzate le diverse sub aree, le Unioni dei comuni che lo compongono. 
Per ciascuna è stata predisposta una sorta d “Carta d’identità” contenente oltre alle principali 
caratteristiche anche gli elementi rilevanti per la crescita di quel sistema territoriale: Alto Ferrarese, Valli e 
Delizie, Terre e fiumi, Delta del Po, Ferrara – terre estensi, Comacchio. 
 
L’approfondimento della struttura della popolazione, il territorio e l’economia per Unioni di Comuni consente 
di tracciare dei profili leggermente diversi tra aree del territorio:  
� l’analisi evidenzia e rimarca il divario tra l’alto ferrarese, la città e i comuni di media dimensione (argentano, 

copparese) con l’area deltizia-costiera che presenta indicatori strutturali ancora preoccupanti (calo 
demografico, rarefazione industriale, difficoltà a lanciare il patrimonio naturalistico e paesaggistico del Delta 
come attrattore turistico che porta significative ricadute economiche). 

� la crisi ha acuito vecchie questioni e differenziali tra territori. Le difficoltà sono presenti con maggiore 
intensità nei comuni delle Unioni Terre fiumi, Valli delizie, Delta Po, il Basso Ferrarese (con tassi di 
disoccupazione fino al 17% a Lagosanto), mentre la città ha “sostanzialmente tenuto” (il tasso di 
disoccupazione è al 10,8%) così come l’Alto ferrarese, grazie alla buona consistenza e spessore della 
propria manifattura e alla vicinanza con la pianura bolognese. 

� Presenza di due vocazioni territoriali distinte che richiede però la differenziazione degli scenari di sviluppo: 
- industriale nell’alto ferrarese e città (il valore più alto di addetti alla manifattura è situato nella parte 
occidentale e centrale) e - naturale-ambientale – artistica nelle cosiddette aree interne 

� La crescita demografica complessiva della provincia di Ferrara nel corso del decennio 2004-2014 è stata di 
un debole 1%, ma si è distribuita in modo non omogeneo tra porzioni di territorio: è soprattutto la parte nord 
occidentale (alto ferrarese) ad avere beneficiato di una crescita demografica positiva.  

� Nell’alto Ferrarese, pesantemente colpito dal sisma del 2012, la ricostruzione è in fase avanzata 
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� L’autostrada regionale Cispadana oltre ad attraversare l’Alto Ferrarese gettando le basi per lo sviluppo di 
nuove relazioni ed opportunità, connette ancora più fortemente la città di Ferrara con i sistemi forti del nord 
est e nord ovest 

� Terre Fiumi, la città, Delta Po e Valli delizie hanno una struttura più anziana: la percentuale di 
popolazione con più di 65 anni sfiora il 30%. L’indice di vecchiaia nei comuni dell’Unione Terre e Fiumi è 
pari a 328 e 284 nei comuni del Delta del Po (nell’area ferrarese è pari a 241, già molto alto se confrontato 
con quello regionale che si ferma a 171,5 o quello nazionale addirittura a 148 !) 

� Bassa la densità abitativa nei comuni delle Valli Delizie. 
� Terre fiumi e Delta Po hanno una presenza di stranieri molto modesta (intorno al 5%). Gli stranieri 

superano il 10% solo nelle Valli delizie e nell’alto ferrarese 
� L’alto ferrarese ha una struttura nettamente più giovane, mentre il comune di Comacchio è nella media, 

con una struttura della popolazione più equilibrata, con una buona percentuale (il 65,6%) di popolazione in 
età lavorativa (15-64)  

� Il Delta del Po a fronte di indicatori sociali negativi ed economici non positivi è caratterizzato da un 
potenziale agricolo, ambientale-naturale e turistico enorme che non riesce a trovare conforto dagli ingenti 
investimenti pubblici realizzati negli ultimi 15 anni 

� L’economia del mare, in particolare il settore della pesca ed acquacoltura rappresenta quasi il 62% della 
filiera regionale e il 77% del totale dell’economia del mare a livello provinciale. 

� Dopo il calo del 2013, nel 2014 la situazione migliora in termini di arrivi turistici (+7,7%), mentre 
sostanzialmente si confermano le presenze (quasi 5 milioni). Diversa però la situazione tra i lidi e Ferrara 
città (in questo ultimo caso la dinamica è di crescita costante) 

� La città di Ferrara, con il trend in costante crescita di turisti, mostra una potenzialità propria dell’offerta delle 
città d’arte in Italia, che continuano a registrare aumenti di arrivi, presenze e spesa. 
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Le strategie e le priorità  
 
L’impianto strategico del Documento Strategico Territoriale ha individuato tre assi fondamentali, ed ha 
preso corpo assumendo le linee prioritarie di intervento del Patto per il lavoro della Regione l'Emilia-Romagna 
(20 luglio 2015): 
 

CREATIVITÀ E INNOVAZIONE: come asset da valorizzare per trasformare il “Capitale umano e sociale” 
presente nel territorio in fattore di sviluppo socio-economico, in un’ottica in cui i cittadini diventano sempre più 
protagonisti dello sviluppo, attraverso politiche attive per una componente importante di popolazione, 
confronti della popolazione anziana, oltre un quarto dei residenti (poco meno di 100mila persone, pari 
al 26,8%, contro il 23% regionale e il 21% nazionale), attraverso la creazione di servizi avanzati alla 
popolazione, terzo settore, partenariato pubblico e privato nel welfare. 
 
COMPETITIVITA’ E RINASCIMENTO MANIFATTURIERO: con la penetrazione in nuovi mercati, grazie 
alla favorevole congiuntura internazionale e al positivo andamento delle esportazioni cercando di 
capitalizzare i segnali di ripresa (la nostra provincia nel 2014 è nel novero delle buone performances 
regionali), in particolare da parte di quei settori che stanno trainando la crescita e la promozione e 
commercializzazione dei prodotti dell’economia del mare, agroalimentare e per dare il valore aggiunto al 
sistema produttivo nelle sue diverse articolazioni: meccanica, agroindustria, pesca, nuova chimica e nuove 
economie 
 
ATTRATTIVITÀ E ACCOGLIENZA: per trasformare “la bellezza” in ricchezza. La bellezza delle risorse 
naturali e dei paesaggi, la bellezza dell’arte, della storia e la cultura, la bellezza dei siti e dei monumenti 
patrimonio Unesco (Ferrara, Delta del Po) …. 
 
Le linee strategiche vengono messe in atto con Programmi Operativi Tematici o Territoriali (POT), possono 
avere dimensione di area vasta/provinciale o interessare porzioni omogene di territorio, cioè un pacchetto di 
progetti proposti da candidare al finanziamento degli strumenti comunitari o nazionali. Questi Programmi 
prevedono il coinvolgimento di Enti locali, rappresentanze sociali, del territorio ed economiche, ed ogni 
rappresentanza di interlocutori che via via si ritiene interessante e utile coinvolgere. I POT potranno essere lo 
strumento sulla base del quale avviare reti ed alleanze per costruire collegamenti di area vasta funzionali, non 
rigide ma al contrario flessibili, collegate a temi e progetti.  
 
Le alleanze che vengono proposte o suggerite fanno riferimento più a “collaborazioni di scopo” piuttosto 
che alleanze territoriali/istituzionali ed amministrative date e formalizzate, proprio in virtù della grande 
variabilità di risorse, livello si sviluppo e vocazioni presenti in provincia. 
 
 
Quindi la sfida è duplice: 
1. “verso il dentro”, per offrire a ogni unione territoriale delle proprie peculiari traiettorie di crescita 
2. “verso il fuori” con altre province, sistemi territoriali accomunati dalle stesse caratteristiche, sia in termini 

di peculiarità, sia di potenzialità e criticità. E’ evidente che ogni azione che aumenti le opportunità 
lavorative nei comuni oggi interessati da maggiore presenza di pendolari avrebbe un effetto 
economico sul territorio e un effetto di qualità della vita sui residenti. Il posizionamento di Ferrara è 
“fluido e intelligente” su temi e progetti, non solo su basi amministrative e istituzionali, bensì su 
basi territoriali, tematiche e funzionali. 
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Per la predisposizione di ciascun POT è stato costituito o verrà costituito un apposito gruppo di lavoro, 
coordinato da un punto di vista tecnico dal soggetto esperto nominato dai componenti del laboratorio di 
programmazione. Ad oggi, l’avanzamento è il seguente: 

 
 

Il DST si alimenta, si attua e si gestisce con un meccanismo trasparente e verificabile, 
verranno cioè introdotti progetti e proposte ogni qualvolta matureranno nuove 
condizioni, sia a livello macroeconomico sia micro economico o si renderanno 

disponibili nuove linee di finanziamento. 
 
E’ per questo motivo che il Documento programmatico del DST, predisposto e successivamente 
condiviso alla fine del 2015, può subire modificazioni ed integrazioni e sarà possibile da parte di tutti i 
soggetti istituzionali e non che partecipano al processo di sviluppo del territorio ferrarese avanzare 
idee o proposte, per tradurre la programmazione economica del DST di SIPRO in piattaforma viva e 
aggiornata. 
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POT welfare 
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POT low carbon 
 
L’Unione Europea e le politiche regionali vanno nella direzione dell’incentivazione dell'efficienza, del risparmio 
energetico e dello sviluppo delle fonti rinnovabili sia da parte degli enti pubblici che delle imprese in un'ottica di 
sviluppo sostenibile del territorio sia per quanto riguarda la tutela dell'ambiente che del risparmio dei costi 
energetici. 
 
Questo obiettivo si traduce nella promozione della carbon economy nei territori e nel sistema produttivo, che 
nel POT si sostanzia su due azioni: 
 

 
 
 
1.EFFICIENZA ENERGETICA PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
Le azioni, alcune delle quali individuate nei PAES, possono essere concentrate nei seguenti ambiti: 
-illuminazione pubblica: azioni volte a produrre benefici ambientali ed economici, grazie ad una diminuzione 
dei costi per la manutenzione 
-edifici comunali: azioni di miglioramento dell'efficienza elettrica e termica degli edifici di proprietà comunale ed 
altre misure volte all'abbattimento dei consumi energetici 
-semafori: azioni per la riduzione dei consumi, l’aumento della durata, la riduzione della manutenzione e 
l’aumento della sicurezza 
-automezzi comunali 
-sviluppo delle fonti rinnovabili di energia: (ad esempio installazione di pannelli solari termici nelle palestre e 
nelle scuole per la produzione di acqua calda sanitaria). 
 
2.EFFICIENZA ENERGETICA ED ENERGIE RINNOVABILI NEL SETTORE EDILIZIA E COSTRUZIONI 
I dati dell’Osservatorio dell’economia (dati congiunturali al 4° trimestre 2015 e scenari previsionali al 1° 
trimestre 2016) vedono un peggioramento della performance del settore delle costruzioni, che necessita di 
un’azione di rilancio che vada nella direzione di: «Qualità energetica, sostenibilità ambientale e sicurezza 
strutturale, riqualificazione del patrimonio esistente e rigenerazione urbana, qualità architettonica, urbana e 
vivibilità, riduzione del consumo di suolo, sostenibilità economica, tecnologica, progettuale e processuale» 
(Traiettorie tecnologiche prioritarie per il settore regionale delle Costruzioni, analizzate in rapporto al contesto 
produttivo. ASTER e Regione Emilia Romagna.) 
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La proposta di lavoro:  
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POT reti – sottotema ICT 
 
La Regione Emilia Romagna, tramite il POR FESR 2014-2020 ha attivato alcune linee di azione dedicate a 
supportare interventi sia da parte degli enti pubblici - infrastrutturazione a banda ultralarga nelle aree 
produttive e soluzioni tecnologiche per le smart cities - sia da parte delle PMI, per il supporto a soluzioni ICT 
nei processi produttivi, coerentemente con la strategia di smart specialization, con particolare riferimento a: 
commercio elettronico, cloud computing, manifattura digitale e sicurezza informatica. 
In particolare con la misura “Sviluppo dell’ICT ed attuazione dell’Agenda digitale” intende assicurare ai territori 
una capacità di connessione a almeno 30 Mbps e diffondere soluzioni tecnologiche per la realizzazione di 
servizi di e-government  
 
 
Le aree candidate dai comuni tramite SIPRO: 
 

 
 
SIPRO ha fornito assistenza tecnica ai Comuni per la candidatura di 19 aree industriali. 
 
Nelle 19 aree produttive, circa 500 imprese sono interessate dalla realizzazione dell’infrastruttura, per un 
investimento complessivo di circa 51mila metri di fibra, corrispondenti a circa 2,5 milioni di Euro. 
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POT Alto Ferrarese 
 
Dopo il sisma e la crisi congiunturale, occorre una nuova rinnovata competitività di quest’area, e ciò è 
possibile se si punta su di un insieme di strumenti diversi da quelli in essere in questo momento, che guardano 
oltre al perimetro consolidato. 
Una rinnovata competitività di quest’area si misura nella capacità di realizzare nel più breve tempo possibile il 
ritorno completo alla normalità, mettendo al centro la sicurezza, il benessere delle persone ma anche 
stimolare e incoraggiare le trasformazioni strutturali di questa zona di pianura, recuperare e valorizzare le 
risorse storiche e culturali, promuovere efficacemente l’identità locale nonché avviare alleanze di scopo con i 
territori contermini e posizionare il sistema locale nelle relazioni globali, anche grazie alla sua apertura nei 
confronti dell’esterno con la realizzazione della Nuova Cispadana. 
 
Il programma di lavoro proposto da SIPRO a partire dal secondo semestre 2016: 
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SIPRO, nell’elaborare la proposta di lavoro del POT Alto Ferrarese, ha riflettuto sulla opportunità e necessità 
di guardare oltre i confini istituzionali, privilegiando le relazioni economiche, fisiche e infrastrutturali del sistema 
territoriale padano. Ciò allo scopo di mettere a fuoco la scala territoriale più appropriata per le azioni proposte. 
E’ altresì evidente che la scala territoriale provinciale non è più sufficiente per posizionare il sistema 
economico e territoriale dell’Alto Ferrarese nei sistemi produttivi europei che fanno da traino per l’economia, la 
creazione e la distribuzione del valore aggiunto prodotto. Così come ben argomentato anche dallo stesso 
studio Censis, che ha dato l’avvio a questo processo. Occorre una rinnovata competitività, come si è detto, su 
larga scala, proiettata a livello extra-provinciale e regionale. 
Guardando l’area del sisma nel suo insieme, appare evidente che non è più sufficiente ora concentrare gli 
sforzi sulla sola ricostruzione. Bisogna passare a una visione allargata e conseguentemente avviare alleanze 
di scopo costruite intorno a progetti concreti.  
In piena coerenza con il manifesto del Piano d’area della Regione, la proposta avanzata è di dare vita, per 
passi successivi, ad un Progetto Integrato Territoriale, che interessa una porzione consistente dell’area del 
sisma, e che è accomunata dal  tracciato, dalle conseguenze, dagli effetti della nuova infrastruttura 
autostradale  della Cispadana, che porta con sé non solo un disegno di riduzione del divario della capacità di 
collegamento fisico tra l’area ferrarese-modenese e il cuore della Via Emilia, ma rappresenta un disegno di 
innovazione nello sviluppo territoriale ed economico. 
 

 
 
L’allargamento della visione e dell’azione deve poggiarsi su assi di sviluppo condivisi e concreti. E’ opportuno 
lavorare a una scala superiore ma definendo poche e concrete linee progettuali, quali:  

1. Promozione del sistema produttivo e progettazione, anche europea  
2. Sistema della cultura, dell’identità, della valorizzazione delle emergenze di pregio. 
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POT area interna “Basso Ferrarese” 
 
L’area selezionata dal DPS è composta da 8 comuni definiti “area progetto”: Goro, Mesola, Codigoro 
(Unione Delta Po), Formignana, Jolanda di Savoia, Tresigallo, Berra, Copparo (Unione Terre e fiumi). 6 sono 
classificati come intermedi e due – Jolanda di Savoia e Goro come periferici. E da 4 comuni definiti “area 
strategia”: Fiscaglia e Lagosanto (Unione Delta Po), Ro Ferrarese (Unione Terre e fiumi) e Comacchio.  
 

Si tratta complessivamente di 12 comuni. Vi abitano 95.400 persone, per una superficie di oltre 1.000 
chilometri quadrati. E’ un quarto della popolazione dell’area vasta di Ferrara nel suo complesso. Nel solo 
comune di Comacchio risiede circa un terzo della popolazione dell’area selezionata. 
 
Per conoscere meglio il sistema territoriale 
sono state aggiornate le “carte di identità 
delle Unioni di comuni” già predisposte nel 
corso della elaborazione del DST come base 
fondamentale per la diagnosi e condotta una 
diagnosi approfondita sulle principali 
questioni che caratterizzano il Basso 
Ferrarese. 
 
 
 

In azzurro cerchiata l’area interna. 
 
Se nella provincia nel decennio 2005-2015 la popolazione è leggermente cresciuta (dello 0,9%) nei comuni 
del basso ferrarese/Delta del Po c’è stato un continuo calo, che in alcune situazioni è stato drammatico: Berra 
-12%, Jolanda di Savoia -7,1%, tutti gli altri comunque più del -5%. Gli anziani nel 2015 sono 27.230, il 
28,5% della popolazione residente (contro il 27% a livello provinciale e il 23,4% regionale), con punte del 
31-32% a Berra, Copparo, Ro Ferrarese. Gli over 75 anni sono circa 14mila. L’indice di vecchiaia 
nell’area ferrarese è pari a 241 (già molto alto se confrontato con quello regionale che si ferma a 171,5 o 
quello nazionale a 148), nei comuni dell’Unione Terre e Fiumi è pari a 328 e 284 nei comuni del Delta del 
Po.  
Bassa la percentuale di stranieri residenti: rispettivamente il 5,5% in Terre e Fiumi e il 5,1% nel Delta Po. 
Le scuole secondarie superiori sono l’'Istituto "Guido Monaco a Pomposa", l’istituto “Remo Brindisi” a 
Comacchio. Poi sono presenti anche importanti centri di formazione come il CFP Cesta a Copparo, il CTP con 
sede a Codigoro. Ma anche, in territori limitrofi come a Ostellato, l’istituto tecnico agrario f.lli Navarra. 
Trasporti e mobilità. La rete dei collegamenti è abbastanza buona (Strada Romea che collega Ravenna a 
Venezia, fitto reticolo di strade provinciali, superstrada Ferrara – Porto Garibaldi (Comacchio). 
Sanità e servizi sociali. La quantità e la qualità dei servizi offerti è buona (valutazione del DPS). Nonostante 
ciò, non si è riusciti a fermare il processo di spopolamento. 
Il tasso di disoccupazione nel 2015 nella provincia di Ferrara è pari al 13,3% (le persone in cerca di 
occupazione sono 23 mila) contro il 7,7% regionale. E’ cresciuto di oltre 8 punti percentuali dal 2004, Quasi 
tutti i comuni dell'area hanno il tasso di disoccupazione più alto rispetto al valore medio provinciale  
Agricoltura. Area prettamente rurale, è presente un importante settore agricolo e agro-industriale. Sono circa 
4mila le aziende registrate, la metà di tutte quelle provinciali. La percentuale di superficie agricola utilizzata è 
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pari al 66,6% e la variazione dal 2000 al 2010 è del - 6,5%. L’incidenza delle aziende con produzioni DOP e/o 
IGP è molto bassa, pari al 3,3% (contro il 10% di tutte le aree interne nazionali). Il peso dell’agroalimentare è 
dell’1,3%. In calo nell’ultimo decennio gli agricoltori giovani (si sono quasi dimezzati). 
Imprese. La struttura dell’area è caratterizzata da importanti indici di specializzazione economica nei settori 
dell’attività manifatturiera e dell’energia. Complessivamente le unità locali al 31 dicembre 2014 erano 12.400, 
un terzo del totale provinciale. Quelle manifatturiere 755, il 22% del totale provinciale. Sono numericamente 
scarse le “Attività professionali”, solo il 16,4% del totale provinciale, mentre al contrario si concentrano in 
questo territorio numerose unità locali che svolgono “Attività artistiche e sportive”. 
Turismo. Il comparto “Alloggi e ristorazione” (un migliaio le unità locali), rappresenta il 34% del totale 
provinciale. Dati incoraggianti di settore: in crescita sia gli esercizi e le strutture, sia gli arrivi e le presenze nel 
2015, in particolare legati al turismo della costa e della città di Ferrara, ma anche di alcuni comuni del Delta. 
Le strutture alberghiere ed extralberghiere sono una sessantina, i posti letto poco più di 820 ed il loro tasso di 
utilizzazione medio è piuttosto basso1. 
Si tratta di un’area atipica, perché, pur in presenza di una buona dotazione di servizi sia in termini quantitativi 
sia qualitativi, subisce un elevato spopolamento, ha un indice di vecchiaia molto preoccupante, non si 
registrano significativi flussi immigratori di stranieri o di nuove generazioni di italiani.  
 
Nonostante gli sforzi profusi dalle amministrazioni pubbliche destinando ingenti risorse europee, nazionali 
regionali e locali per lo sviluppo economico e la valorizzazione del territorio, la lotta alla disoccupazione non è 
riuscita ad essere incisiva come si auspicava. La crisi ha particolarmente colpito questo territorio, sicuramente 
più fragile e vulnerabile di altri. Una modesta ma importante inversione di tendenza nel tasso di 
disoccupazione si registra a partire dal 2014. 

                                                 
1
 Naturalmente non viene conteggiata l’offerta di Comacchio, che “sballa” i dati (basti pensare che i posti letto sono più 

di 132mila). 
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Pal Leader 2014-2020 
 
In attuazione della Mis.19 del PSR 2014-2020, il GAL Delta2000– Gruppo di Azione Locale ha avuto il compito 
di elaborare una Strategia di Sviluppo Locale attraverso l’elaborazione di un Piano di azione Locale che 
risponda a fabbisogni espressi dal territorio.  
 
La SLL è l’indirizzo strategico per lo sviluppo locale delle aree rurali definito attraverso un processo 
partecipato che parte dai fabbisogni per individuare le priorità e la strategia di intervento, che sarà attuata con 
specifiche azioni ed operazioni rivolte a dare risposte ai fabbisogni locali coerentemente con la strategia 
europea 2020 e gli obiettivi del PSR. Tale strategia deve prestare attenzione ad obiettivi occupazionali e 
all’inclusione sociale.  
 
Il GAL Delta2000 ha elaborato la strategia per lo sviluppo rurale dell’area del Delta emiliano-romagnolo 
attraverso un metodo utilizzato nella programmazione dei fondi strutturali mediante un processo basato su 
cinque passaggi logici consequenziali l’uno all’altro: 

• individuazione dell’area, dei fabbisogni espressi dal territorio: consultazione locale, valutazione dei 
risultati dei precedenti periodi di programmazione, gli insegnamenti da altri progetti, i segnali 
dall’esterno, analisi SWOT 

• selezione dell’ambito tematico prescelto e quelli correlati; 

• formulazione delle strategie idonee a intervenire sui fabbisogni ; 

• definizione delle priorità idonee ad attuare la strategia di intervento; 

• definizione delle azioni di intervento, dei target, precisi e misurabili in termini di risultati attesi, 
attraverso i quali si intende rispondere ai fabbisogni emersi 

 
L’area territoriale Leader 2014-2020 ricomprende 17 comuni localizzati tra la provincia di Ferrara e di Ravenna 
Rispetto alla scorsa programmazione, si è verificato un allargamento dell’area, in allineamento alla macroarea 
Delta del Po: ciò ha significato l’inserimento delle aree esterne all’area del Parco del Delta del Po ma che sono 
inserite nella Macroarea del Delta, istituita a seguito della L.R. 24/2011 (Argenta, Portomaggiore, Alfonsine, 
Ravenna, Cervia, Russi, Bagnacavallo). Questo allargamento risponde anche ad altre istanze, tra le quali:  

• la necessità di collegare tra loro diverse aree naturali protette (Alfonsine, Argenta) 

• la valorizzazione dei corridoi ecologici lungo le vie d’acqua interne e della loro percorribilità (Argenta, 
Bagnacavallo, Conselice, Russi) 

• la presenza di aree importanti per le coltivazioni tipiche e/o biologiche di filiera corta (Argenta) 

• la necessità di inserire aree strategiche che risultano essere indispensabili per sviluppare un progetto 
complessivo in logica di rete che metta in connessione i diversi elementi di paesaggio e le diverse 
potenzialità di sviluppo del turismo rurale, naturalistico, enogastronomico etc. (Ravenna, Cervia) 

• la creazione di percorsi e connessioni, anche fisiche al fine di favorire e promuovere sul territorio 
nuove modalità di turismo sostenibile che costituiscano altresì volano per lo sviluppo economico ed 
occupazione dello stesso (Ravenna, Conselice, Russi, Bagnacavallo; Argenta, Portomaggiore, 
Ostellato, Comacchio) 
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L’area territoriale Leader 2014-2020 

 
A seguito di un lungo percorso di consultazione, sulla base delle indicazioni del territorio è stata impostata una 
strategia legata al tema dello sviluppo sostenibile, così declinata:  
 

 
 
Il GAL ha presentato in data 11 aprile 2016 la documentazione relativa alla Fase 2 ovvero il Piano di Azione 
Locale 2014-2020, che è ora in fase di valutazione da parte della Regione Emilia-Romagna. 
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